
Albenga e Cairo, ospedali dai destini opposti
Il punto di primo intervento del Santa Maria di Misericordia aprir‡ il 6 luglio. Ancora silenzio per il San Giuseppe cairese 
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Albenga avr‡ il Punto di primo 
intervento dal 6 luglio, ma so-
lo per 12 ore al giorno, Cairo 
(per ora) neppure quello, e se 
nella citt‡ delle torri arriva la 
buona notizia del centro vacci-
nale che non sar‡ chiuso ma 
trasferito proprio in ospedale, 
in Valbormida l'incertezza re-
gna ancora sovrana. Ad Alben-
ga  ieri  Ë  stata  una  giornata  
campale per la sanit‡. Prima il 
sindaco Riccardo Tomatis in vi-
sita al Santa Maria di Miseri-
cordia e al suo ppi per visiona-
re la riconversione post Covid, 

poi la teleconferenza tra i sin-
daci del distretto e l'assessore 
regionale Sonia Viale e quella 
della commissione sanit‡ con 
la stessa Viale, e nel frattempo 
il  flash mob organizzato dai  
Cittadini Stanchi (stamattina 
quello  delle  reti  sociali)  per  
chiedere che  l'ospedale  resti  
pubblico. ´Un'altra promessa 
mantenuta: il ppi riaprir‡ i 6 lu-
glio o ha detto l'assessore Viale 
- Si tratta di un grande sforzo 
organizzativo del sistema sani-
tario regionale e in particolare 
per il personaleª. Niente da fa-
re per l'apertura h24 chiesta 
dai sindaci, perchÈ al momen-
to non c'Ë personale sufficien-

te per garantire la separazione 
della struttura iCovidw da quel-
la ipulitaw. In compenso reste-
r‡ l'ambulatorio vaccinale che 
da via Trieste si sposta in ospe-
dale. ´Una soluzione di buon 
sensoª ha commentato il sinda-
co ingauno Riccardo Tomatis, 
che perÚ Ë tornato a chiedere 
di abbandonare la strada delle 
privatizzazioni irta di ricorsi. 
´Quella della gestione ai priva-
ti Ë una scelta presa da regione 
Liguria in assoluta trasparen-
za o ha replicato Viale o Impu-
gneremo la sentenza perchÈ ci 
sono aspetti che si basano sul 
tessuto  economico  e  sociale  
del territorio, che viene dipin-

to come non attrattivo per gli 
investimenti  e  questo  credo  
non sia veroª. Ma se per Alben-
ga una prima prospettiva sem-
bra delinearsi all�orizzonte, a 
Cairo una data di  riapertura 
non Ë  neppure  ancora  stata  
ipotizzata. Un cronoprogram-
ma potrebbe arrivare il 2 lu-
glio, quando si riunir‡ la secon-
da commissione regionale con 
i sindaci, i rappresentanti del-
le organizzazioni sindacali e il 
Comitato sanitario locale Val-
bormida. Oltre agli interventi 
di ripresa delle attivit‡ dell�o-
spedale di Cairo, all�ordine del 
giorno c�Ë anche un approfon-
dimento sulle procedure per 

l�assegnazione  ai  privati  del  
San Giuseppe e del Santa Ma-
ria di Misericordia, dopo il pro-
nunciamento del Tar. Questa 
mattina intanto, dopo il flash 
mob che sabato scorso ha por-
tato in piazza sindaci e abitan-
ti, alle 10 in municipio a Cairo 
si riunir‡ per la prima volta la 
commissione Sanit‡. Il sinda-
co, Paolo Lambertini, relazio-
ner‡ ai colleghi l�esito dell�in-
contro di lunedÏ scorso con il 
commissario  straordinario  
dell�Asl  2,  Paolo  Cavagnaro,  
che ha perÚ ribadito l�intenzio-
ne di aprire in prima battuta 
una sorta di ambulatorio dei 
codici bianchi h12. �

I parenti quando potevano visitare gli ammalati allȅospedale San Paolo

I reparti savonesi restano an-
cora off-limits per i parenti 
dei pazienti ricoverati. A pun-
tare il dito sono i familiari dei 
malati, che dopo settimane 
di attesa, ora vanno all�attac-
co dell�Asl  2  chiedendo un 
riavvio delle visite che sia il 
pi˘ celere possibile. Da una 
parte i savonesi toccano con 
mano un graduale ritorno al-
la normalit‡ e la ripresa degli 
accessi in ospedale per esami 
e visite specialistiche. Dall�al-
tra ancora non possono fare 
visita ai loro genitori o non-
ni, ricoverati nei reparti che 
ovviamente non sono interes-
sati dalle cure Covid. Un aiu-
to finora Ë arrivato dalla tec-
nologia: i pazienti e i loro fa-

migliari si sono sempre tenu-
ti in contatto grazie a telefo-
nate e videochiamate. » sta-
to il personale sanitario a in-
formare le famiglie a casa sul 
quadro clinico, ma anche ad 
aiutare gli anziani per accor-
ciare le distanze con i paren-
ti, aiutando i degenti duran-
te il ricovero. Ora perÚ la pa-
zienza Ë quasi finita. 

´Chiediamo di poter torna-
re a fare visita ai nostri cari. 
Sono soli e spaventati e an-
che noi lo siamo nel non po-
terli  vedereª,  Ë  la  richiesta 
che si leva dai parenti, una 
delle tante arrivate anche al-
le associazioni dei malati o ai 
sindacati. ´Capiamo tutte le 
difficolt‡ della situazione - in-
terviene Giancarlo Bellini, se-
gretario della Funzione pub-
blica Cgil - Per noi Ë priorita-
rio che qualunque modalit‡ 
organizzativa  venga  intro-
dotta sia improntata alla sicu-
rezza degli operatori, dei ma-

lati e dei visitatoriª. 
´La riapertura delle visite Ë 

una delle tappe inserite nel 
cronoprogramma  delle  ria-
perture - replica la Asl 2 - Ci 
stiamo lavorando, anche in 
base alle linee guida che arri-
veranno a breve da Alisa. La 
situazione non Ë  semplice:  
l�imperativo Ë proteggere gli 
ospedali e garantire e la sicu-
rezza di tutti. Per questo mo-
tivo dovranno essere organiz-
zati gli accessi per i visitatori, 

ma anche un triage per i pa-
rentiª. Per questi come misu-
ra  precauzionale  minima,  
verr‡ misurata la febbre. Il  
pressing per riaprire le strut-
ture, oltretutto, si leva anche 
per quanto riguarda le strut-
ture per diversamente abili, 
le case di riposo e le rsa e rp: 
alcune  si  sono  organizzate  
per visite all�aperto o mante-
nendo le distanze di sicurez-
za, ma non tutte. �

L. B. 

la curiosit‡

Nuovo ecografo portatile
regalato dal Rotary
al San Paolo di Savona

Sale da 285,66 a 500 euro 
al mese la pensione per gli 
invalidi totali. 

La svolta Ë frutto di una 
sentenza della Corte Costi-
tuzionale, che accoglien-
do il ricorso di un malato 
milanese, ha stabilito che 
la cifra era iinsufficiente a 
garantire il soddisfacimen-
to delle elementari esigen-
ze di vitaw. 

Il riscontro della vicen-
da giudiziaria Ë perÚ im-
portantissimo per centina-
ia di  pazienti  savonesi e 
per le stesse associazioni 
in difesa dei pensionati e 
degli invalidi civili che da 
anni  denunciavano  que-
sta disparit‡.

´Finalmente  i  giudici  
della Corte Costituzionale 
hanno sancito un diritto 
dei malati - spiega il dot-
tor Renato Giusto, respon-
sabile  dell�Associazione  
nazionale mutilati e invali-
di  civili  Anmic oltre che 
membro della commissio-
ne invalidi dell�Asl2 - De-
nunciamo da sempre que-
sta  ingiustizia  sociale:  il  

20 se non il 30% delle per-
sone che periodicamente 
vediamo durante la com-
missione invalidi si trova-
no  in  questa  situazione,  
parliamo di centinaia di sa-
vonesi malati gravi o con 
problemi psichiatrici  che 
ovviamente con 285 euro 
non riescono a vivere. Og-
gi l�importo sale e si va a ri-
conoscere un bisogno rea-
leª. � 
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La sanit‡

verso la riapertura dei reparti

Reparti off-limits,
le famiglie chiedono
di vedere i ricoverati

La richiesta alle associazioni
dei malati: ´Chiediamo di poter
tornare a fare visita ai nostri
cariª. LȅAsl 2: ´Stiamo 
lavorando alla riaperturaª 

Un  nuovo  ecografo  portatile  
Esaote Ë stato consegnato dal 
Rotary allȅospedale San Paolo 
di Savona per aiutare i medici a 
velocizzare i tempi di diagnosi e 
combattere il covid. 

Lo strumento Ë dotato di una 
sonda specifica per la migliore 
rilevazione del coronavirus e sa-
r‡ utile per facilitare e rafforzare 
gli  esami  domiciliari  o  nelle  
Rsa.�

Renato Giusto

Marcello Tarditi polemico con lȅAsl 

LŽodissea di un pensionato
per sottoporsi ad una tac:
dal tre marzo Ë in attesa

IL CASO

Silvia Andreetto / PIETRA

M
arcello Tarditi, 72 
anni, pietrese, in at-
tesa dal 3 marzo di 
sottoporsi  ad una  

Tac di controllo, a seguito di 
una bronchite acuta recidivan-
te, risalente alla fine dello scor-
so ottobre, Ë ancora in attesa 

di ottenere un appuntamento. 
Infatti  se  l�emergenza  Co-
vid-19, entrata nel vivo pro-
prio nei primi giorni di marzo, 
facendo scattare il lockdown, 
gli ha impedito in allora di ri-
chiedere un appuntamento, lu-
nedÏ scorso, non appena Ë sta-
ta ridata la possibilit‡ di preno-
tare le viste tramite il numero 
verde, dopo aver fatto tre tele-
fonate consecutive, prima di 
prendere la linea, si Ë sentito 

dire dal personale di richiama-
re la prossima settimana per-
chÈ non erano ancora organiz-
zati. 

´Purtroppo l�emergenza Co-
vid-19 che ha portato alla so-
spensione di  tutte le attivit‡ 
mediche di controllo che esu-
lassero dalla pandemia o sotto-
linea Tarditi o mi ha impedito 
di sottopormi alla visita a se-
guito della richiesta del mio 
medico datata 3 marzo. Lune-
dÏ scorso, perÚ, non appena Ë 
stato possibile prenotare le vi-
site di controllo, telefonando 
al  numero  verde  indicato  
dall�Asl 2, dopo aver fatto ripe-
tuti tentativi, in quanto la li-
nea era sempre occupata, mi 
sono sentito dire dall�addetto 
che non avevano ancora l�a-
genda  degli  appuntamenti.  
Per cui sono stato gentilmente 

invitato  a  richiamare  dopo  
due giorni. E cosÏ ho fattoª. Ma 
poco Ë cambiato perchÈ, tra-
scorsi due giorni, mercoledÏ, il 
paziente si Ë sentito dire che 
ancora non erano in grado di 
fissare un appuntamento invi-

tandolo a richiamare non pri-
ma della settimana prossima.

´» davvero assurdo che, do-
po mesi in cui le visite di con-
trollo sono state sospese e la 
gente non ha potuto sottopor-
si ad esami di alcun genere o 
continua Tarditi o ora che or-

mai hanno riaperto tutte le atti-
vit‡, non sia ancora possibile, 
se non con iter farraginosi e 
molte  perdite  di  tempo,  in  
quanto gli operatori non abbia-
no un�agenda in grado di dare 
gli  appuntamenti  necessari  
per permettere alla gente di cu-
rarsiª. E conclude: ´E mentre 
il Cup all�ospedale Santa Coro-
na continua ad essere chiuso 
per non creare assembramen-
ti, giovedÏ scorso, mi sono ritro-
vato  nella  sala  d�aspetto  
dell�ambulatorio  ortopedico  
al Santa Corona per una visita 
di controllo, a seguito dell�en-
nesima lussazione ad un�anca, 
insieme  ad  altre  4  persone.  
Tutte avevamo appuntamen-
to alla stessa ora, alle ore 15. 
Quello non Ë cambiato nono-
stante l�emergenza Covid sia 
perÚ ancora in attoª. �

giusto plaude alla sentenza della corte costituzionale

Per lŽinvalidit‡ totale
la pensione sale a 500 euro

´Cup chiuso per evitare 
assembramenti
ma lŽaltro giorno per un 
controllo eravamo in 4ª

PREFETTURA DI SAVONA

UFFICO TERRITORIALE DEL GOVERNO

ESTRATTO BANDO DI GARA

Si rende noto che viene indetta, con bando in 
JVYZV�KP�W\IISPJHaPVUL�Z\SSL�.HaaL[[L�<ffiJPHSP�
della Comunità Europea e della Repubblica 
Italiana, la proceduta aperta volta alla conclu-
sione di un accordo quadro per il servizio di 
gestione di centri collettivi di accoglienza a fa-
vore di cittadini stranieri, con capacità ricettiva 
massima di 50 posti, per il periodo dal 1 set-
tembre 2020 al 31 agosto 2021 (salvo proroga 
per un anno). La gara verrà aggiudicata sulla 
IHZL�KLS�JYP[LYPV�KLSS»VffLY[H�LJVUVTPJHTLU[L�
più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95 del D. Lgs. 
50/2016 su un importo a base d’asta pari ad 
Euro 5.277.225,00 (oltre IVA).
Savona, 24 giugno 2020
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